
La differenza tra il tempo impiegato per conclu-
dere la prova è risultata significativamente più ele-
vata nei soggetti esposti rispetto ai controlli:

Esposti Controlli
Valutazione 
dell’ansia di stato 54.3  52.8

Tensione-ansia 51.1  50.5

Depressione-avvilimento 49.2  48

Vigore-attività  53.3  54.4

Stanchezza-sonnolenza 54.6  53.2

Confusione-sconcerto 48.6  46.
I risultati ottenuti dallo studio mettono in evi-

denza significative differenze che indicano effetti 
sulla capacità cognitiva nel gruppo degli esposti, 
nonostante il maggior numero di anni di lavoro 
dei soggetti di controllo.

“Inoltre”, prosegue la ricercatrice, “i risultati ot-
tenuti indicano che i soggetti esposti erano carat-
terizzati da una capacità discriminatoria maggio-
re, di cui l’‘onda P300’ più ampia è rappresentati-
va. Probabilmente tale effetto è da attribuirsi ad 
un adattamento alla cronica stimolazione da stres-
sor ambientali, in particolare il rumore, cui que-
sti lavoratori sono esposti durante la loro attività. 
L’aumento dell’ampiezza della P300 negli esposti 
può essere interpretato, insomma, come segnale 
di un leggero vantaggio nel processo cognitivo”.

I risultati evidenziano però che la somministra-
zione ‘acuta’ di rumore di fondo da traffico urbano 
(pari a 74 dBAeq) riduce l’ampiezza della P300 
molto più nei vigili che nei controlli. “In sostanza” 
conclude Franca Tecchio, “ricreando la situazione 
cui sono sottoposti quotidianamente, i vigili sof-
frono molto di più dei loro colleghi che lavorano 
in ufficio”.
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